
GliOscardinovembre
assegnatidaAreasport

Ipremiati

Assegnatigli Oscar delmese di
novembre allemigliori squadre
edai migliorigiocatori dei
campionatiedellesquadre
agonisticheAreasport. La
premiazione,nell’ambito
dell’Aperitivo diNatale
Areasport,si èsvolta alBerfi’S
Club.The Bestof november:
Trofeo Agsm calciotto-miglior
squadra:ArredamentiFerrari
Raffaellogir.A; miglior
giocatore:Luca Danese
(Muppet)gir.C. Trofeo L’Arena
calcioa5-migliore squadra:
VictoryCafégir.3; miglior
giocatore:NicolòBruno
(L’Arena) gir.2. Trofeo
DecathlonInterfacoltàcalcio a
5-miglioresquadra: Gli
Scapestratigir.A; miglior
giocatore:AndreaVivirito (I
Verdones)gir.B. Squadra
FemminileAgsm Areasport

migliorgiocatrice: Valentina Dalla
Pria.Squadra MaschileArbetti
Motors.Areasport, miglior
giocatore:Luis GascaBestver. Si
chiudela primapartedi questa
avvincentestagionesportiva.

Icampionati riprenderannonel
prossimomese digennaio conil
seguenteprogramma:1˚ Trofeo
Agsmdi calciotto:ripresa
mercoledì23gennaio con il
recuperodell’ottavagiornata
d’andatadelgirone C e
l’undicesimadelgirone B. Ilgirone
Ascenderà inveceincampolunedì
28gennaioper la disputadella
primagiornatadiritorno.Decimo
Trofeo L’Arena dicalcioa 5:ripresa
venerdì 25gennaiocon il recupero
dellasettimaeultima giornata
d’andatadelgirone 3; lunedì 28e
mercoledì30incampo il girone1
perla primadiritorno,mentre
giovedì31gennaio sigiocherà la
primadiritornodel girone2. 21˚
Trofeo DecathlonSGL
Interfacoltà dicalcioa 5pausa
ancorpiùlungaper gli studenti
dell’Università diVerona.Ripresa
garelunedì 18febbraio con la
quintagiornatadelgirone A,
mentremercoledì20 febbraiosi
giocherà la quintadelgirone B. S.A.

Lesocietà crescono

Lasquadradeipulcini dell’Alpo

Unasocietà al servizio del
paesee dei suoi atleti, e subito
dopo di se stessae dei risultati.
Questa èla filosofia dell’Asd
Alpo, la cui storia inizianel
1956. L’allenatoree
vicepresidente Pietro Zenaro
parlaproprio di«modello»
Alpo: «C’è grande entusiasmo
attornoalla nostra società.
Recentemente i pulcini hanno
ottenutorisultati ottimi, ele
altresquadre non sono da
meno».I piccolinon hanno mai
perso nel gironedi ritorno. Ma
tutti i 120atleti, tra pulcini,
juniores,giovanissimiA eB,
sperimentalie primasquadra,
stannofacendo del loro meglio.
Il70 per cento diloro vivenel
Comunedi Villafranca, il 35 per
cento risiedead Alpo.
«Abbiamoriportato il settore
giovanilea dimensione di
ragazzo»,continua Zenaro, «la
società Alpopunta sulla qualità
esi mette a disposizione delle
famiglie.Forniamo servizi
aggiuntivi a chi ne ha bisogno,
comel’accompagnamento di
alcuniragazzi da casa al campo
eviceversa. Siamo sensibilinei
confronti delle famiglie che
sono indifficoltà economica,
perquesto ci capita di regalare
divise equant’altro. A volte
mangiamoassieme, congli
stessivolontari a cucinare. Non
possiamo contare su grossi
numeri, certo. Siamo tutti
volontari. Ma l’idea di fondo è
quella diaiutare a crescere i

giovani edi farli divenire una
risorsa per la prima squadra di
Alpo».A tal propositola società
hafatto una scelta lungimirante:
veicolare parte fondi dedicati alla
primasquadra, condotta da
misterChieppe emilitante in
primacategoria, sulle giovanili. E
pareche tra la quindicina di
membri dellostaff tecnico, il
direttivo ei genitorici siasinergia
totale.Lo confermanodue di
questiultimi, Damiano Aprilie
GianfrancoForante: «I nostri figli
hannodelle esperienze sportive
alle spalle,ma qui si sentono al
settimocielo. C’è collaborazione
daparte di tutti». Recentemente
Falavigna, bomberdella prima
squadra,ha dedicato uno dei suoi
golai giovani calciatori alpensi che
seguono con passione i match dei
più grandi.Ma ci sono anche dei
puntidolenti. Li spiega il
presidenteGilberto Dal Maso: «Il
nostroimpegno non viene
riconosciutoa livello comunale,
sopratutto sotto il profilo
economico,ma non solo.
Dobbiamopagare lespese vive
del centro sportivo oltrea
sforzarci per mantenere alto il
livello qualitativo dei nostri
servizi.Per noi ètutto molto bello
ma un sostegno sarebbe
importante». Nel frattempo le
iscrizioniper la stagione
primaverile sono ancora aperte
perle annate 2004, 2005, 2006.
Perinformazioni scrivere a
info@asalpo.ite visitareil sito
www.asalpo.it. FR.BOM.

ÈnatoilmodelloAlpo
peraiutarenellosport

Ungiocatoredi calcio a 5

CALCIO L’iniziativa FACCIA A FACCIA

AlessandroDal Cantodurante unapartitadell’anno scorsosulla panchina delPadova

AMBIZIONI. Le cinqueformazionischierate nellevariecompetizioni promettonobene. Tantolavoro intornoalprogetto

LoSporting Colognola apieno ritmo

Laprima squadra delloSporting ClubColognola

Il gruppo è guidato
da giovani dirigenti
e rappresenta la fusione
tra Colligiana e La Vecia

«Sonopochi
ipersonaggi
chelucrano
illegalmente
conscommesse
sullepartite

Andrea Mantovani

Grande successo di pubblico e
contenuti attuali. È la sintesi
della riunione tecnicapatroci-
nata dall'Aiac sub sezione Le-
gnagoincollaborazioneconla
societàcalcisticaAsparetto,al-
la casa della gioventù (circolo
Noi) della frazione di Cerea. È
stato un incontro formativo,
senzaordinidiscuderia,direb-
bero gli addetti ai lavori, a te-
ma libero, i più comuni, che
havistounagrandepartecipa-
zione di tecnici, dirigenti, e
simpatizzanti. Relatore della
serata è stato mister Alessan-
dro Dal Canto, ex giocatore di
Juve, Vicenza, Torino ed ex al-
lenatore del Padova calcio. È
stato protagonista a disposi-
zione dei partecipanti, dando
spiegazioni e proprie conside-
razionialle molteplicidoman-
de formulate.
«Sono una persona sempli-

ce», apre dal Canto, «il tutto
conunbuonpassatodaprofes-
sionista, che ha iniziato la car-
riera da allenatore da poco,
dal settore giovanile del Pado-
va per poi approdare in prima
squadra. «La gestione dello

spogliatoio è fondamentale
perraggiungererisultatiecon-
fermo che è un’una arma in
più rispetto alla rosa che si ha
a disposizione per il risultato
finale. Deve esserci il giusto
equilibrioperotteneresoluzio-
ni positive. Fondamentale,
inoltre, è che questa gestione
dello spogliatoio parta dal set-
tore giovanile, perchè è lì che
si impara, non dopo», conti-
nua l'ex tecnico del Padova.
Tra le tante domande c’è sta-

ta anche quella più scomoda,
sul calcioscommesse. «Un
contoèilrisultatoaccomodan-
te a fine stagione tra due for-
mazioni a cui il pari giova ad
entrambe», ha risposto Dal
Canto,«eun'altracosaèvaria-
re il risultato delle gare a sco-
po di lucro messo in atto da
personaggi che per fortuna
nonsono in numero tanto ele-
vato. Per cui bisogna stare at-
tenti a non fare di tutta l’erba
un fascio e soprattutto non af-
frettarsi in giudizi frettolosi».
Infine sono arrivati i saluti e

gli auguri di Silvano Vighini,
presidente dell'Aiac Legnago,
che ha avvisato la platea della
prossima manifestazione, in
programma il 7 gennaio pros-
simo.Ci saràunatavolaroton-
da con la partecipazione del
commissario tecnico naziona-
ledella Serie D, GiancarloMa-
grini, dell’allenatore in secon-
da Giampiero Rossi, di mister
Gigi Fresco della Virtus Ve-
comp,delsuocollegaMigliori-
nidellaSambonifacese,dell’al-
lenatore Claudio Ottoni della
Legnago Salus, e di mister Si-
mone Boron del Cerea calcio.
Gli ospiti saranno: Luca Bron-
zato, direttore generale della
Virtus Vecomp; Alessandro
Dusi, direttore sportivo della
Sambonifacese, Mario Preto,
direttoregeneraledellaLegna-
goSalus,AlbertoMisturini,di-
rettore sportivo del Cerea cal-
cio,FilippoGuccione,giocato-
redelCasaleedexcapitanona-
zionale Serie D.•

ILDIBATTITO. Tantopubblico etemi diattualità all’incontroorganizzato dall’AiacdiLegnagoad Asparetto di Cerea

Pioggiadidomande almister
«Ilsegretoè gestire igiovani»
L’ex delPadova DalCantospiega
comesi facarriera inpanchina
«Lospogliatoioèun’arma inpiù
perottenerebuoni risultati»

Ludovica Purgato

Lo Sporting Club Colognola è
una società calcistica del pae-
se che nasce quest’anno dalla
fusione tra la Colligiana Colo-
gnola (nata nel 2009 e appro-
data la passata stagione in 2a
categoria) e l’ Acd Colognola
(nata nel 2008 e meglio cono-
sciuta come «La Vecia»). È
una squadra protagonista da

cinqueannipresentenelpano-
ramaamatoridelCentrospor-
tivoitalianocontrecampiona-
ti vinti consecutivamente.
«Siamo ora una realtà ben
strutturataeformatadaperso-
ne giovani», afferma il presi-
denteAlbertoFerracini,classe
’79, «la passione per lo stesso
sport e l’unità di intenti han
fatto sì che due associazioni
calcistiche del paese unissero
le loro forze».
Lasocietàcalcisticahainizia-

to subito con un ambizioso
programmacheintendeporta-
re lontano le iniziative del
gruppo di nuovi organizzato-
ri. Grazie alla direzione del te-

ammanagerNicolaMartellet-
to(classe ’82), lasocietàèparti-
tacon moltoentusiasmo econ
bencinquesquadredaschiera-
re nelle competizioni. La for-
mazione di terza guidata da
mister Pippo Verzini, la Junio-
res dall’allenatore Alessandro
Gonzato, la storica squadra a
11Csi(LaVecia)gestitadaMat-
teo Valenari e le due squadre a
sette giocatori Csi guidate dal
duoDrezza-Veronesi.
«Avremmo voluto iniziare

già da quest’anno anche con
un nostro settore giovanile»,
prosegue Ferracini, «purtrop-
po abbiamo trovato un muro
dapartedell’amministrazione

comunale che non ci ha con-
cesso i necessari spazi, nono-
stante il capiente impianto
sportivo “Ugo Fano” avesse la
possibilitàdiaccontentaretut-
ti».
Ci sono ragazzi giovani e con

tantavogliadi farebeneedim-
pegnarsi,maquestononbasta
ancora: «Ci vedono come un
semplice “gruppo di giovani”,
tralasciando invece la bontà
del nostro progetto, delle no-
stre iniziative sportive e la cre-
dibilitàdegli interpreti.AColo-
gnolaattualmentenon è facile
farecalciosenonsièlegatialle
“tradizioni”elaprobabilediffi-
denzasudinoicertononciaiu-
ta», conferma il presidente.
Tutto questoperònon ha fer-

mato la forte ambizione del
club che ha firmato un impor-
tanteaccordoconlasocietàvi-

cina di Lavagno, La Scaligera
Sport Club, altra nuova realtà
che ha rilevato da poco tutta
l’attività sportiva dell’ex Lava-
gno Mezzane. «Con la Scalige-
ragestiamoassiemeil loroset-
tore giovanile e grazie alla col-
laborazione abbiamo ottenu-
to per quest’anno il vitale spa-
ziocampo per alcune delle no-
stre squadre costrette ad emi-
grare da Colognola ai Colli»,
aggiungeAlberto Ferracini.
«Ilnostroobiettivo, come so-

cietà sportiva, è quello di crea-
re prima di tutto un ambiente
sanoperinostriatletiattraver-
so la passione e le competenze
dei nostri collaboratori e cre-
scere giorno dopo giorno. Sia-
mo certi che arriveranno an-
che le soddisfazioni sportive
assieme alla considerazione
dellanostra gente».•
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